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Scuola Primaria

"tamburellando"

PREMESSA

Il Progetto “Batto e Ribatto:  FA ... RE  musica con le percussioni” nasce dalla curiosità di esplorare mondi e modi musicali diversi, più consapevoli e professionali del semplice insegnamento dell’ed. musicale nelle 2 h di compresenza, spesso relegate in un ruolo di secondo piano. Ciò è molte volte dovuto alla competenza generica del docente in quanto materia non semplice.

Una formazione musicale pratica, fatta di operatività manuale (costruzione degli oggetti) e strumentale (produzione di suoni, ritmi con gli stessi), tenuta da un esperto esterno percussionista, ha aperto le porte ad un mondo sonoro nuovo ed entusiasmante che ha coinvolto docenti ed alunni.

FINALITA’

· Favorire la conoscenza di moduli sonori caratteristici della propria ed altrui cultura.

· Salvaguardare le risorse immaginative e ideative che la comunicazione mass-mediale rischia di soffocare.

· Fornire agli alunni una maggiore capacità di lettura attiva e critica del reale.

· Favorire la possibilità di conoscersi, relazionarsi e di integrarsi.

· Sviluppare la dimensione creativa, individuale e collettiva.

· Costruire e rimodellare il materiale musicale al fine di utilizzare le conoscenze aquisite e trasferirle in nuovi contesti.

CL. 1° - 2°

OBIETTIVI  GENERALI     

1. Ascoltare, analizzare e rappresentare fenomeni sonori e linguaggi musicali

2. Esprimersi con il canti e semplici strumenti

OBIETTIVI  SPECIFICI

1. Percepire e distinguere i suoni dell’ambiente

2. Esplorare le possibilità sonore del corpo, della voce e degli oggetti

3. Percepire la differenza tra suono e silenzio

4. Scoprire variazioni nella successione di suoni e silenzi

5. Ascoltare, comprendere e memorizzare semplici canti, giochi ritmici, conte, filastrocche ...

ATTIVITA’

Scoprire negli ambienti (aula, palestra, giardino, cucina ...) suoni diversi 

· per provenienza ed intensità, 

· vicini e lontani ( forte, fortissimo, normale, piano, pianissimo), 

· per altezza (suoni acuti e gravi), 

· per durata (lunghi, lunghissimi, brevi, colpi), 

· per timbro (oggetti, voci, strumenti ...) e l’imprtanza del silenzio.

Esplorare le sonorità degli oggetti comuni e scoprire modalità diverse di produrre     

suoni con essi (strofinare, battere, strisciare,grattare, pizzicare ...) e classificarli.

Scoprire nell’ambiente circostante suoni simili/ opposti, morbidi/duri, chiari/scuri, 

caldi/freddi.

Sperimentare alcune modalità espressive della voce (parlare, gridare, sussurrare, 

cantare) anche per imitare suoni di oggetti, di animali ...

Praticare giochi ritmici su imitazione in contemporaneità e/o in successione.

Ascoltare, memorizzare ed eseguire canti e filastrocche con elementi ritmici ed accompagnarli con gesti emovimenti del corpo.

Accostare elementi sonori ad altri di linguaggi diversi (suono/gesto, suono/colore).

Conoscere alcuni strumenti apercussione e scoprire che tutti, per produrre suoni, hanno una cassa di risonanza.

Scoprire diverse modalità per produrre suoni con questi strumenti (colpirli, strisciarli, agitarli).

Memorizzazione di canti corali, anche a più voci. 

Cantare brani conosciuti modificando l’intensità, la velocità, iltimbro della voce, l’altezza del suono.
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CL. 3° - 4° - 5°

OBIETTIVI  GENERALI     

1.  Ascoltare, analizzare e rappresentare fenomeni sonori e linguaggi musicali

2.  Esprimersi con il canti e semplici strumenti

OBIETTIVI  SPECIFICI

1.  Percepire la realtà sonora nella sua complessità.

2.  Produrre eventi sonori.

3.  Sviluppare la creatività e l’improvvisazione.

4.  Sviluppare le capacità vocali di produzione e riproduzione dei suoni.

5.  Sviluppare l’interesse verso la musica e la cultura multietnica.

6.  Avviare alla decodificazione dei messaggi che la musica comunica.

7. Sviluppare le capacità vocali di produzione e riproduzione dei suoni con 

    particolare attenzione all’intonazione ed alla precisione ritmica.

ATTIVITA’

Esplorare le modalità espressive della voce per cogliere funzioni, messaggi e vissuti di diverso genere (voce grave/acuta, ascendente/discendente, forte/piano, metallica/nasale, calda/fredda ...).

Analizzare suoni per coglierne i parametri relativi all’intensità, all’altezza, alla durata, al timbro.

Leggere ed eseguire sequenze ritmiche scritte con notazione tradizionale e non.

Conoscere l’aspetto denotativo dei suoni (segnali sonori, pubblicità, sigle televisive, musiche tipiche di situazioni note e vissute in prima persona).

Ascoltare brani di diverso genere e fiabe musicali (es. Pierino e il lupo, Il carnevale degli animali ...).

Rappresentare con elementi grafici e con disegni liberi le immagini suscitate dall’ascolto di brani o frammenti musicali.

Conoscenza di alcuni strumenti a percussione, ricerca del loro paese d’origine, storie e leggende collegate ad essi, utilizzo degli stessi per sonorizare storie lette o inventate dai ragazzi.

Riflettere sulle prime impressioni scaturite dalle esperienze di ascolto ed iniziare ad identificare elementi causali (mi piace perché, mi annoia perché ...).

Inventare storie sulla base di un’esperienza di ascolto.

Ritrovare nei brani ascoltati alcune strutture compositive di base (ripetizione, variazione, trasfornmazione ...).

Indagare e riflettere su alcuni generi musicali dei quali l’alunno ha esperienza diretta e vissuta.

Ricercare abitudini, gusti e modalità di fruizione della musica nel proprio ambiente.
Prodotto finale 

Qualche esempio di attività: tamburellando
